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Dal sogno all’incubo
il Bologna si risveglia
e ora pensa al futuro
Il presidente Gazzoni: «Eccezionali ma squadra
troppo vecchia, bisogna puntare sui giovani»
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Boxe, è morto Poggi
ex ct azzurro
■ ArmandoPoggi,exctazzurrodi

pugilato,èmortolunedìscorso
all’ospedaleSanCamillodiRo-
ma.Seneèavutanotiziasoltanto
oggi.Aveva82anni.Eradiventa-
toviceallenatoredellasquadra
azzurradipugilatoafiancoaNa-
talinoReadopoleOlimpiadidi
Melbourne1956,prendendoil
postodiSteveKlaus.Nel‘76di-
venneunicoresponsabiletecni-
co,incaricochemantennefinoal
’79,quandoglisubentròFranco
Falcinelli.Erastatopugileefu
campioneitalianodeipesigallo
nel‘39.

Zidane «capellone»
per la pubblicità
■ Unpo’piùdicapellisulla«piazza»

sguarnitadiZinedineZidaneso-
nostatiaggiuntidaipubblicitari
francesichehannofotografatoil
giocatorejuventinoperlacam-
pagnadiLeaderPrice,marcadel-
lagrandedistribuzione.Lorivela
ilsettimanale«Gala»,aggiun-
gendocheaZizousonostatean-
che«arrotondatelesopracci-
glia».Perassicurarsi ilvoltodel
numero10campionedelmondo
-standoa«Gala»-LeaderPriceha
sborsatotremiliardidi lire.

Vialli: «Chelsea out?
È colpa mia»
■ «Ècolpamia.Hofattounerrore».

Conmoltaumiltà,GianlucaVialli
hapresoleproprieresponsabilità
perilpareggiodelChelseadido-
menicascorsacontroilLeicester,
checonogniprobabilitàhacon-
clusoperi«Blues»diLondralarin-
corsadelloscudetto.«Hosbaglia-
to»,haprecisatoilgiocatore-alle-
natoreexjuventino,chedaoltre
duesettimanerimanevachiusoin
unsilenziostampaauto-imposto.
«HosostituitoAlbertFerreradieci
minutidallafine,mentredoveva-
mogiocarel’ultimapartedella
partitaconunadifesaaquattro
uomini,nonatre».

Dino Baggio salta
finale Coppa Italia
■ DinoBaggio(Parma),squalifica-

toperunturnosalteràFiorentina-
Parma,finalediritornodiCoppa
Italia. Inrelazioneallagaradian-
datadel14aprileterminata1-1,il
giudicesportivohainoltreinflitto
l’ammonizioneeunaammenda
ditremilionidi lireaCrespo(Par-
ma),peraversimulatouninter-
ventofallosoinareadirigore,e
l’ammonizioneeunmilionedi
ammendaaSensini(Parma).

Nazionali, l’Italia
di Zoff al quarto posto
■ Italiaancoraquartanellaclassifica

mondialepernazionidellaFifa. In
testarimaneilBrasile,seguitoda
FranciaeGermania,chescalzala
Croazia,scesadalterzoalsesto
posto.Questoil«ranking»:1.
Brasile817punti;2.Francia786;
3.Germania746;4.Italia743;5.
Rep.Ceca741;6.Croazia734;7.
Argentina732

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA Eliminati e picchiati,
cornuti e mazziati. Non poteva finire
peggio l’avventura europea del Bolo-
gna, e infatti la città si sforza di pen-
sare in positivo, a cominciare dal
presidente Gazzoni, «il Marsiglia ha
passato il turno, ma non ci ha battu-
to». Si capisce l’orgoglio, ma sulla
parola «battuto» si potrebbe disquisi-
re a lungo, notando i segni in volto e
sul corpo di Jimmy Maini, che con
l’amara notte rossoblu ha coronato,
si fa per dire, una stagione per lui
tutta storta: scartato dal Milan di
Zaccheroni che forse vincerà lo scu-
detto, chiuso nel Bologna da Maroc-
chi e Ingesson per un posto a centro-
campo, vittima di un paio di seri in-
fortuni negli ultimi mesi, in panchi-
na contro l’OM, bersaglio preferito
dei giocatori transalpini a fine gara,
per una prognosi di 15 giorni che
parla di «forte contusione allo zigo-
mo» (a caldo c’era il sospetto di una
frattura) e «di vasti ematomi sull’a-
vambraccio». Sono stati i pugni dello
scatenato Stephan Courbis, figlio
dell’allenatore marsigliese Roland,
autentica furia devastatrice speciali-
sta in arti marziali piombato chissà
come sul terreno di gioco. La polizia
lo ha fermato e identificato, prima di
rispedirlo in Francia: forse, avrebbe
potuto anche trattenerlo. Maini (che
è intenzionato a intraprendere le vie
legali nei confronti di Courbis jr.)
non è l’unico giocatore restato con-
tuso nell’indegna maxirissa scattata
all’imbocco degli spogliatoi: anche
Paramatti, Bia e Cappioli si portano
addosso lividi in faccia come indesi-
derati souvenir di una notte da di-
menticare.

Dimenticare, pensare in positivo,
ricordare soprattutto i favolosi 9 me-
si di Coppe, dall’Intertoto alla semi-
finale, la Coppa Italia svanita an-
ch’essa all’ultimo istante, il campio-
nato al di sopra di ogni previsione.
Ma non è un’operazione facile, per-
ché la botta è in tutti i sensi ancora
calda, esiste un concreto rischio di
salate multe (la squalifica del campo
sembra un’ipotesi improbabile; il de-
legato Uefa presente allo stadio, il
croato Dusko Grabovaz ha detto che
le immagini televisive saranno ac-
cluse al suo rapporto; poi ci sarà da
«sbobinare» il referto dell’arbitro con

le testimonianze dei suoi collabora-
tori); e infine resta il solito tormen-
tone Mazzone-sì, Mazzone-no per la
prossima stagione.

Sarà per questo che Gazzoni si di-
chiara in silenzio-stampa «fino alla
fine del campionato su argomenti al-
lenatore e mercato, non mi va di ali-
mentare polemiche o di rispondere a
chi le cerca, per il bene e l’immagine
del club. È chiaro che sull’allenatore
c’è un problema, ma i panni sporchi
si lavano in famiglia, non in pubbli-
co». Non è notizia nuova che Mazzo-
ne è poco in sintonia con i program-
mi della società per il futuro prossi-
mo, come è risaputo che tra lui e la
coppia Gazzoni-Cinquini non c’è,
per usare un eufemismo, uniformità
di vedute: forse, la società prende
tempo, in vista di un possibile cedi-
mento della squadra (che gioca inin-
terrotamente dal 4 luglio scorso) nel-
l’ultimo mese, che faciliterebbe la se-
parazione delle parti. In pole-posi-
tion, per la panchina, c’è l’attuale

tecnico del Ca-
gliari, Gianpiero
Ventura, pupillo
di Cinquini. Al
termine di una
stagione bella,
movimentata,
dolceamara, per
il Bologna si
prospetta in-
somma un tour
de force supple-
mentare in cam-
po (obiettivo un

posto in Europa) e nella stanza dei
bottoni. È un non-stop. «Abbiamo
tre opzioni - dice Gazzoni -, qualifi-
cazione diretta all’Uefa, Intertoto,
spareggio con l’Inter. A maggior ra-
gione dopo questa annata dobbiamo
provarci, difendere il credito conqui-
stato». Ed ecco la ricetta per la co-
struzione del Bologna del futuro. «I
cardini sono tre. Al primo posto i ri-
sultati, mantenere la parte sinistra
della classifica, con una finestra sul-
l’Europa. Poi c’è il ringiovanimento
della squadra, ormai improrogabile:
la squadra in campo martedì, ecce-
zionale, aveva un’età media di 30
anni e tre mesi. Terzo: generare plu-
svalenze per 8-10 miliardi a stagione:
si equivoca troppo sui diritti tivù, è
vero che abbiamo buone prospetti-
ve, ma le prossime stagioni saranno
più care per tutti».
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Un carabiniere scorta Stephan Corbis, figlio dell’allenatore dell’ Olympique Marsiglia e il giocatore brasiliano
Luis da Silva dopo la rissa alla fine della partita contro il Bologna Parenti-Benvenuti / Ansa

Lazio, operazione rilancio in Coppa
I biancocelesti contro il Lokomotiv possono centrare l’obiettivo-finalissima
A riposo Almeyda e Salas, Eriksson s’affida in avanti al duo Vieri-Mancini

■ IL CASO
MAZZONE
«Sul tecnico c’è
un problema
ma i panni
sporchi meglio
lavarli
in famiglia»

Delvecchio:
«Resto a Roma
se avrò garanzie»

PAOLO CAPRIO

ROMA Un intermezzo di Coppa
Coppe, prima di rituffarsi a capo-
fitto nella corsa allo scudetto. Per
la Lazio è in arrivo un lungo week
end che può valere un’intera sta-
gione. Stasera gioca contro i russi
delLokomotivperconquistareun
posto nella finale di Birmingham,
domenica per conservare la lea-
dership in campionato contro la
Sampdoria. Due partite, due tra-
guardi, chesoltantosuperandolia
pieni voti possono rimettersi in
corsa la Lazio e spegnere dubbi e
malignità nate dopo la doppia
sconfitta in campionato con Ro-
maeJuventus.Mail ritornoalsuc-
cessopotràavereancheunaltrori-
solto: quello di annacquare il vee-
mente ritorno di fiamma del Mi-
lan,chedopoavernavigatoavista
per quasi tutto il torneo, si ritrova
adunpassodaunoscudettoche,a
sentir loro, non rientrava nei pro-
grammi di questa stagione. Non
sarà facile centrare l’en plein, spe-
cie ora che si vede costretta a fare i
conti con un avversario nuovo,
imprevisto, senz’altro più temibi-
le del Milan: la paura di non farce-
la,divedersi sfuggiredimanouno

scudettochecredevadiavergiàar-
pionato.

Eccochelapartitadistaserapuò
risultare la chiave di volta dell’in-
tera stagione. Una bella vittoria
con annessa qualificazione alla fi-
nale in Coppa delle Coppe (sareb-
be la seconda finale europea in
due anni) potrebbe risultare una
potente iniezionedi fiducia ecan-
cellare in un sol botto i fantasmi
che hanno preso ad aggirarsi in-
tornoalteambiancocelestesubito
dopolasconfittanelderby.Dicer-
to stasera all’Olimpico non sarà
una passeggiata, l’antagonista
merita ilmassimorispetto.C’èpe-
ròdadirechelaLazioparteconun
vantaggio rispettoai russi:dopola
gara d’andata, la Lazio è già quali-
ficata. Le potrebbe essere suffi-
ciente per arrivare in finale anche
un semplice ma determinante 0-
0. Eriksson e i suoi giocatori devo-
nopartiredaquestopresuppostoe
quindi evitare assalti all’arma
bianca e ritmi forsennati, come è
accadutocontro laRomaela Juve.
Del resto, sesi tornaindietroconil
pensiero, alla lunga serie positiva
della capolista, non potrà sfuggire
a nessuno che i grandi successi e i
grandi momenti di gloria la Lazio
li ha sempre costruiti con grande

saggezza e grande calma. Quasi
aspettando l’avversario al varco,
primadi«matarlo».Ebbene, laLa-
zio deve riscoprire quell’opportu-
nismo, artefice della sua scalata al
vertice. A cominciare dastasera fi-
no al termine della stagione. Co-
me abbiamo sempre affermato i
grandi trionfi si costruiscono più
conlatestacheconlegambe.

Per battere i russi, che ieri, dopo
l’allenamento all’Olimpico, han-
no fatto sfoggio di grande sicurez-
za, dichiarando di essere sicuri di
superare l’esame Lazio, Eriksson
riavrà a disposizione la difesa tito-
lare, bloccata ai box dalle squalifi-
che sabato scorso. Davanti a Mar-
chegiani agiranno nell’ordine
Pancaro, Negro, Mihajlovic e Ne-
sta. Una garanzia per arginare le
iniziative di Smertin e Dzhana-
shia,puntidi forzadeirussi.Acen-
trocampo,unasostaverràconces-
sa a ConceicaoeAlmeyda,malan-
dati fisicamente e un po’ stanchi.
Giocheranno nell’ordine Lom-
bardo, Couto, Stankovic e Ne-
dved, in avanti Vieri farà coppia
conMancini.Unasquadranuova,
più di quantitàchedi qualità. For-
se, lì in mezzo tra tanti portatori
d’acqua, avremmo visto bene De
LaPena.NonEriksson.

■ Unfiumeinpiena.MarcoDel-
vecchiosisfogaprendendo-
selaconalcunigiornaliche
«hannoarmeggiatounacam-
pagnacontrodimecheconti-
nuaancheorachelecose
stannoandandobene»,poi
spiegachehaavutocontatti
conilChelseamanonèvero
chevuoleandarvia.«Voglio
restaremacercochiarezza».
SulpossibilearrivodiMontel-
la l’attaccanteromanistaha
qualcosadadire:«Noncapi-
scoquestaricercaspasmodi-
cadiunapuntadatocheab-
biamoilmigliorattaccodella
serieA.IproblemidellaRoma
sonoaltri.Noncapiscopoi
perché, incasodiarrivodi
Montella,dovreiessereioa
farmidaparte.Possiamocoe-
sistere,sesitroveràunasolu-
zionetattica,altrimenticigio-
cheremoilpostoallapari».

E nella Virtus
Carlton Myers
confida in Dio

La Kinder sfida il basket & politica dei lituani
Stasera a Monaco la finalissima con lo Zalgiris per la coppa dell’Eurolega

■ Lafinaleper ilterzopostocon-
troAtene,oggipomeriggio,sa-
ràperlaFortitudounaspecie
distilettata.MaCarlton
Myers, il leaderbiancoblu, il fi-
lorossotramolterecentispe-
ranzeealtrettantedisillusioni,
sisforzadiguardareoltre.A
differenzadiprecedentiscon-
fitte,stavoltaevitailsilenzio.
Nonfapolemichesuitroppimi-
nutidipanchinanelsecondo
tempodelmatchconlaKinder.
Esveladisperareancora,gra-
zieancheaunanuovabenzina
interiore: lafedenellachiesa
evangelica, lastessadelpadre
CarltonSenior,chedaqualche
mesehaabbracciatoconmag-
gioreconvinzione.«Sinqui-
così ilnumero10dellaNazio-
nale-abbiamosempresbattu-
tocontrounmuroognivolta
piùspesso,chesièfrapposto
tranoieil traguardofinale.Ma
Diodicediresistereconfidu-
ciaalleprovechesipresenta-
no,perdiventarepiùforti.Cer-
to:èpiùfacileadirsicheafar-
si,masel’hadetto lui...».Ean-
cora:«Vogliosottolinearele
buoneprovediDamiao,Pilutti
eJaric.Moltononhafunziona-
to,mamitengopermelecau-
se». Lu.Bo.

DALL’INVIATO
LUCA BOTTURA

MONACO DI BAVIERA C’è nazio-
nalismo e nazionalismo. E anche
quando si impasta con lo sport,
spesso, l’occhio attento riesce a
coglierne la differente filigrana.
QuellodiSashaDanilovic, lastella
serba della Kinder Bologna, è do-
lente.Ehasubìtounainvoluzione
dacchéèiniziatalaguerra.Duean-
ni fa, da ambasciatore di Jugosla-
vianominatodirettamentedaMi-
losevic, aveva festeggiato il suc-
cesso agli Europei innalzando le
tre dita della mano: Dio, Patria e
Re. Ora, dopo aver benedetto la
vittoria nel derby agitando una
bandierina jugoslava, restituisce
al suo giro di campo la valenza di
una protesta civile: «Nulla di vio-
lento o aggressivo, solo un invito
alla riflessione: non c’è una sola
verità, volevo dire questo». E
quando non c’è una sola verità, il
rischio è che ce ne siano troppe.
Come Sasha, sempre lui, aveva
detto nel primo giorno di raid Na-
to. Con un approccio laico scono-
sciutoamolti suoicolleghi:«IlKo-
sovo è terra serba, ma doveva rice-
vere l’autonomia. Avremmo evi-
tati morti e sofferenze a noi e agli
albanesi». Stasera alle 21.00 nella
finale di Eurolega, Danilovic in-

crocerà un’altra storia di basket e
politica. Più semplice da recitare.
Al fenomeno bianconero tocche-
rà di rimuovere, una sera di più,
ciò che accade a Belgrado. Dove è
restata la sua vita: genitori, amici.
Ai lituani dello Zalgiris basterà
proseguire un percorso di affer-
mazione che parte da lontano.
Dall’UnioneSovietica,dallanega-
zione dell’identità baltica, da
quando le sfide con Cska e Dina-
mo erano il solo brandello di con-
trapposizione al realismo sociali-
sta. L’oggi, dopo la battaglia con-
dottaevintadagli indipendentisti
di Sajudis, racconta di un paese
ricco di contraddizioni. Ma sorri-
dente, come i suoi tifosi. La sini-
stra ha ripreso quota e si candidaa
gestire un improvviso benessere.
L’integrazione tra i russi rimasti e i
quasi quattro milioni di lituani
avanza, nonostante la fresca Co-
stituzione contenga anche leggi
discriminanti. Mosca e il suo ma-
rasmasono lontani. Soloche... so-
lo che per mantenere brillantezza
al bosco verde del basket (questo
significa Zalgiris) è servito un oli-
garca di puro stampo eltsiniano:
Ivan von Kalmanovic, re delle mi-
niere e delle farmacie russe, uno
cheper la festadi finecampionato
dellasuasquadrahascritturatoJo-
sé Carreras. E a bordo del suo jet

privatoospitaspesso-voxpopuli-
anche il presidente lituano. Per
vinceretutte lepartitedelcampio-
nato interno, della Lega baltica,
per perderne solo quattro in tutto
il cammino europeo (nessuno ha
fatto meglio) von Kalmanovic ha
stanziato per l’intero Zalgiris
quanto prende Danilovic in un
anno: tre milioni e cinquecento-
miladollari.GliamericaniBowie-
già aVaresee Milano - edEdnejne
incassanounmilione. Il restovaal
gruppo indigeno. Che di Arvidas
Sabonisil totemdelbasketlituano
chetraccheggianell’Nba,ha labe-
nedizione e non la classe. Ma non
è affatto male. Anzi: l’ala Tomber-
gesèqualcosadimoltovicinoaun
campione. Il giocoèsimileperfre-
schezza e vigore fisico alla rivela-
zione del campionato italiano:
Varese. Con la differenza che, tra
Bowie e Zidek, qui c’è forza pure
sotto canestro. Insomma: unavit-
toriadei lituani,cheancorasistro-
piccianogliocchiquandovedono
la loro bandiera dai colori «rasta»
sulpennonedell’Olimpiahalle sa-
rebbe il successo diunapallacane-
stro che ha nelle residue motiva-
zioni politiche l’unica reale pres-
sione. Infatti sin qui ha vinto sen-
za chiedersi perché, anche contro
l’Olympiakos. Fin qui? Risponda
laVirtus.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

EUROTELEMATICA dal 1986
Proponiamo attività in franchising da svolge-
re in zona di residenza, no vendita, solo
gestione di apparecchiature per la distribu-
zione automatica. Utili garantiti contrattual-
mente, coperture assicurative, quote di par-
tecipazione a partire da L. 7.000.000, inizio
anche part time:
Interessati possono telefonare ore uf ficio
allo 0532/733179 r.a.


